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CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE

Nucleo di Prossimita’

PROGETTO

formativo/divulgativo riguardante 

i rischi da nuove

tecnologie informatiche

Ente Capofila

Corpo di Polizia Municipale attraverso il 

Nucleo di Prossimità ed il Nucleo Investigativo Scientifiche Tecnologiche
Il contesto

Il fenomeno “invadente” delle nuove tecnologie informatiche (telefoni cellulari, internet, podcast ecc.) hanno creato un contesto aggregativo sociale nelle giovani generazioni, di specie totalmente nuova.
Da una definizione corrente, questo utilizzo viene a creare una cosiddetta rete virtuale “creativa” che lega i ragazzi in maniera “sotterranea” a tal punto che questo vincolo viene ad essere visto come una effettiva “superpotenza” ovvero una nuova modalità di aggregazione totalmente sconosciuta agli adulti che hanno un rapporto educativo con i ragazzi.

L’avvicinarsi dei ragazzi (e non solo) a queste tecnologie ed applicazioni, favorisce l’allontanamento degli stessi sempre più dal mondo reale e ad essere assorbiti da quello virtuale (è la quinta dimensione di Einstein?).
Oltre naturalmente ad amplificare l’isolamento sociale reale ed a sviluppare una concreta dipendenza, il fenomeno comporta dei rischi più o meno conclamati o concreti. Rischi che vanno dall’essere vittima di adescamento di malintenzionati ovvero utilizzare le tecnologie per  compiere reati veri e propri ed infine il rischio di acquisire una diversa scala di valori, che utilizza linguaggi diversi e non conosciuti dagli adulti visti sempre piu come alieni.

Gli obiettivi

Il Corpo di Polizia Municipale intende fare proprie le problematiche di questo fenomeno e porre in essere strategie che possano essere d’aiuto ai ragazzi nella comprensione e nella prevenzione dei rischi di questa nuova realtà.

Il Nucleo di Prossimità può mettere in campo le capacità e l’esperienza nella progettazione ed organizzazione della proposta.

Il Nist si occuperebbe della componente tecnico scientifica nonché di tutto quanto sia riguardante le implicanze di carattere giuridico.

I ragazzi stessi dovrebbero portare la campionatura delle realtà, dai giochi, alle aggregazioni, all’utilizzo delle tecnologie da loro piu conosciute al racconto della loro percezione se tale uso od abuso sia percepito come distorto o no.

Risultati attesi 

Il coinvolgimento dei ragazzi nell’analisi delle realtà e delle problematiche connesse è un elemento fondamentale nel raggiungimento degli obiettivi.

Affrontare argomenti che sono “il pane quotidiano” dei giovani, da parte di una generazione “appesantita” dagli anni, comporterebbe una nuovo inevitabile rapporto conflittuale e porterebbe ad una comprensibile conseguente chiusura delle parti, con il conseguente mancato raggiungimento degli obiettivi.

La strategia che si intenderebbe adottare sarebbe “remare tutti nella stessa direzione”, ciascuno secondo le reciproche competenze nel rispetto del ruolo e delle capacità culminando in una presentazione congiunta dei risultati raggiunti.
Presentare ai ragazzi, una polizia locale più vicina a loro, più moderna e più relazionale di come loro la percepiscono, una polizia locale di cui possano fidarsi e con cui entrare in relazione. 
Destinatari del progetto
Ragazzi e ragazze di istituti superiori (fascia d’età tra i 14 e 17 anni)

Potrebbero essere identificati a campione: 1/2 licei scientifici, 1/2 licei classici, 1/2 istituti tecnici, 1/2 scuole professionali;
Descrizione del progetto

· DURATA: indicativamente 60 giorni
· FASI: 1^ fase: costituzione di gruppo di lavoro di ragazzi; 

i ragazzi devono acquisire/catalogare/razionalizzare i vari fenomeni di utilizzo delle tecnologie, andando dai videogiochi, l’uso dei cellulari, l’adesione ai social network, i siti più visitati, i tempi e contesti d’utilizzo e così via.
1^ fase bis contestuale alla 1^ costituzione di gruppo di lavoro della P.M. ove la stessa organizza le esperienze, la casistica, le fattispecie giuridiche;  

2^ fase:; analisi dei dati raccolti dei ragazzi 

3^ fase: confronto diretto dei due gruppi di lavoro al fine di costruire la proposta finale;
4^ fase: presentazione del lavoro in seduta congiunta collettiva (aula magna) ove i ragazzi proporranno quanto catalogato, la P.M. presenta i vari rischi sulla scorta di una serie di casi
5^ fase: questionario di valutazione 

· CRONOPROGRAMMA:

	Attuazione

Tempi
	Fase 1
	Fase 2
	Fase 3
	Fase 4
	Fase 5

	18 gennaio 2010
	Costit.gruppi di lavoro
	
	
	
	

	18 gennaio 2010
	Costit.gruppi di lavoro
	
	
	
	

	1 febbraio 2010
	
	Verifica dati
	
	
	

	15 febbraio 2010
	
	
	Confronto lavori

Predisposizione 
Giornata finale
	
	

	5 marzo 2010
	
	
	
	Giornata finale
	

	marzo 2010
	
	
	
	
	Questionario di valutazione


Modalità di valutazione 
I ragazzi potrebbero predisporre un questionario di verifica sulla ricaduta delle informazioni divulgate. I risultati di questo test potrebbe essere pubblicato ed utilizzato per eventuali sessioni di lavoro.
Piano finanziario revisionale 
Sostanzialmente si potrebbe attingere a tutte risorse interne istituzionali sia da parte del Corpo sia da parte degli istituti scolastici coinvolti nel progetto.
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